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	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 -
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’iniziativa legislativa muove dall’esigenza di definire una disciplina di regolazione regionale per la pet therapy, una pratica di supporto ad altre forme di terapia tradizionali, che si giova degli effetti positivi dimostrati dalla vicinanza di un animale sul miglioramento della salute e del benessere delle persone. 
In Italia, la pet therapy è stata riconosciuta come cura ufficiale dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2003, che recepisce l’Accordo 6 febbraio 2003 tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano in materia di benessere degli animali da compagnia e pet therapy, su proposta del Ministro della Salute. 
Le “Linee Guida Nazionali per gli Interventi Assistiti con gli Animali (IAA)”, approvate in Conferenza Stato-Regioni nel marzo 2015, rappresentano il principale riferimento normativo statale per la presente proposta di legge. Al fine di tutelare la salute degli utenti e il benessere dell’animale impiegato, le Linee Guida, oltre a definire standard operativi per la corretta e uniforme applicazione degli IAA nel territorio nazionale, danno indicazioni sui compiti e le responsabilità delle molteplici figure professionali e degli operatori coinvolti in questo tipo di iniziative e ne individuano le modalità di formazione.
Le previsioni delle Linee Guida si basano sulla convinzione – coerente con le risultanze scientifiche degli studi di rilievo internazionale consultati per la stesura della presente proposta – che gli IAA debbano essere improntati a criteri scientifici e richiedano «l’applicazione di protocolli che contemplino la presa in carico del paziente/utente, la stesura di un progetto, la definizione degli obiettivi, la verifica periodica dei risultati raggiunti e la capacità di lavorare in équipe da parte di specialisti» (così le Linee Guida, al p.to 1 del documento).
Nell’esperienza, tuttavia, tali interventi risultano spesso basati su iniziative spontanee, e si caratterizzano per una notevole eterogeneità, sia per quanto riguarda il percorso formativo degli operatori, sia per la tipologia degli utenti e le metodologie adottate. Da ciò l’esigenza di intervenire con una puntuale disciplina, atta a regolare queste criticità.

b) Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo
La proposta di legge interviene per affrontare in modo strutturale e organico la costruzione di un sistema regionale di regolazione della pet therapy, perseguito innanzitutto distinguendo tra i diversi ambiti degli Interventi Assistiti con gli Animali (IAA). 
Le Linee Guida, invero, differenziano tre tipi di Intervento:
1) Interventi di Terapia Assistita con gli Animali (TAA), finalizzati alla cura di disturbi della sfera fisica, neuro e psicomotoria, cognitiva, emotiva e relazionale, rivolti a soggetti con patologie fisiche, psichiche, sensoriali o plurime;
2) Educazione Assistita con gli Animali (EAA), intervento di tipo educativo che ha il fine di promuovere, attivare e sostenere le risorse e le potenzialità di crescita;
3) Attività Assistita con gli Animali (AAA), intervento con finalità di tipo ludico ricreativo e di socializzazione.
Obiettivo dell’intervento normativo è favorire una transizione che riservi le TAA e gli IAA in ambito sanitario alle sole figure professionali abilitate in ambito sanitario, anche prevedendo percorsi di formazione idonei ad assicurare l’opportuna perizia delle figure coinvolte nella tutela della salute e del benessere dell’uomo e dell’animale, attraverso strumenti metodologici adeguati e scientificamente validati.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR
Gli indicatori dell’efficacia dell’intervento sono rappresentati:
- dall’incremento dei medici veterinari esperti in IAA;
- dalla progressiva distinzione, tra gli IAA, dell’ambito sanitario dagli altri;
- dal numero di soggetti che beneficeranno della pet therapy;
- dal numero di soggetti, pubblici e privati, operanti nell’ambito degli IAA;
- dall’incremento dei progetti di IAA presentati.

d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio
I destinatari della proposta sono:
- i Centri specializzati e le strutture pubbliche o private che erogano gli IAA;
- gli organismi che erogano servizi di formazione per le figure professionali e gli operatori che svolgono l’attività in ambito di IAA;
- i Comuni;
- la Regione.

	Sezione 2 -
Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Conformemente all’articolo 88 del Reg. r. 11 settembre 2012, n. 57 (Nuovo Regolamento interno per il Consiglio), che promuove idonee forme di consultazione come strumento di miglioramento della qualità normativa, la presente proposta di legge nasce dal confronto con le diverse realtà coinvolte dall’intervento normativo.
Invero, l’elaborazione del progetto ha seguito un percorso di riflessione che si è avvalso, da un lato, delle evidenze scientifiche risultanti dalle ricerche di respiro internazionale condotte dal Dipartimento di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Napoli Federico II. Dall’altro, è stato decisivo l’apporto fornito dall’ascolto dei diversi soggetti già operativi sul territorio.
Nel rispetto del principio di leale collaborazione, poi, si è ritenuto opportuno il confronto con parlamentari impegnati sulla materia della pet therapy a livello statale (a tale proposito si vedano, in particolare, la risoluzione della Commissione Parlamentare XII - Affari Sociali del 14/10/2020 7-00045 Sarli e 7-00372 Siani: Iniziative volte al riordino della pet therapy).

	Sezione 3 -
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non percorribile in quanto il mancato intervento di regolamentazione non sarebbe in grado di fornire una risposta adeguata alle criticità e agli obiettivi evidenziati nella Sezione 1.

	Sezione 4 -
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono configurabili opzioni alternative, in quanto si ritiene necessario un intervento di tipo legislativo per sistematizzare la disciplina della pet therapy con un progetto unico che persegua obiettivi chiari.

	Sezione 5 -
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI

	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
I vantaggi per i cittadini sono numerosi in quanto legati all’implementazione della tutela sociale apprestata dalla Regione. La opportuna sistematizzazione degli Interventi Assistiti con gli Animali, da trattare sulla base delle evidenze scientifiche e con strumenti metodologici adeguati, mira invero a tradursi in servizi efficienti, atti a rendere gli IAA strumenti innovativi per il Servizio sanitario nazionale.

Il presente intervento non presenta svantaggi. Richiederà, tuttavia, una maggiore responsabilizzazione nella gestione degli IAA nel dedicare maggiore attenzione agli Interventi in ambito sanitario.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
Sebbene la proposta non abbia effetti diretti sul mondo delle imprese certamente potrà avere effetti indiretti di stimolo per le attività formative necessarie a creare figure professionali in grado di tutelare la salute e il benessere animale e la salute dell’uomo, anche dai rischi connessi alle attività dell’animale.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
La proposta legislativa prevede che:
- gli organismi privati che erogano formazione, le figure professionali e gli operatori che svolgono l’attività in ambito di IAA secondo le Linee Guida Nazionali siano accreditati dalla Regione Campania, e che l’elenco di tali organismi accreditati sia reso pubblico;
- i Centri specializzati e le strutture pubbliche o private che intendono erogare TAA o IAA  in ambito sanitario e le strutture pubbliche o private che erogano in modo continuativo e non occasionale progetti di EAA e AAA devono essere registrati presso l’Area di Sanità Pubblica Veterinaria dell’A.S.L. territorialmente competente ed inserite in un elenco regionale mediante la presentazione di una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da trasmettere allo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) del Comune territorialmente competente.
- le figure professionali, gli Operatori che erogano IAA presso strutture non registrate (ad esempio presso il domicilio del paziente o presso istituti scolastici) e quelli che non operano stabilmente all’interno di un Centro specializzato o di una struttura riconosciuta, devono registrarsi presso l’Area di Sanità Pubblica Veterinaria della A.S.L. territorialmente competente;
- l'elenco delle strutture registrate, delle figure professionali e degli operatori di cui al precedente punto 2 è reso pubblico e trasmesso al Centro di Referenza Nazionale per gli IAA;
- le strutture registrate e i responsabili di progetti che erogano TAA e gli IAA in ambito sanitario e EAA ed AAA trasmettono l'elenco dei progetti attivati nell'anno entro il 31 dicembre alla Regione e al Centro di Referenza Nazionale per gli IAA.
I vantaggi conseguiti dai beneficiari compensano integralmente gli oneri introdotti, necessari per l’attivazione di un opportuno flusso informativo sui progetti di IAA.

	Sezione 6 -
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La proposta non incide sul funzionamento del mercato, sulla libera concorrenza delle imprese e sulle forme di imprenditorialità, anche giovanili. 
L’iniziativa conferisce valore aggiunto alla competitività regionale in quanto, basando gli Interventi Assistiti con gli Animali su evidenze scientifiche e strumenti metodologici adeguati e scientificamente validati, può renderli strumenti innovativi all’interno del Servizio sanitario nazionale.

	Sezione 7 -
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione


	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste la Regione (in particolare la Giunta regionale e le strutture amministrative competenti); i Comuni; le strutture, le figure professionali e gli operatori che operano nell’ambito degli IAA.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
Alle modalità di attuazione sono correlate anche la pubblicità dell’elenco degli organismi accreditati dalla Regione Campania che erogano formazione per le attività di IAA; il procedimento di registrazione previsto per strutture, figure professionali e operatori, con il relativo elenco reso pubblico e trasmesso al Centro di Referenza Nazionale per gli IAA; la trasmissione alla Regione e al Centro di Referenza Nazionale per gli IAA, a cura delle strutture registrate e dei responsabili di progetti che erogano IAA, dell’elenco dei progetti attivati nell’anno entro il 31 dicembre. 
La Giunta regionale, inoltre, individua le disposizioni attuative concernenti l’elenco regionale degli enti accreditati e riconosciuti per la formazione; l’elenco regionale dei centri specializzati e delle strutture non specializzate; l’elenco delle figure professionali e degli operatori registrati presso le AA.SS.LL.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Si prevede che la Giunta Regionale istituisca, con deliberazione, presso l’Assessorato regionale competente in materia di tutela della salute, una Commissione per gli IAA con funzioni consultive in merito allo svolgimento dei progetti di terapia e attività assistite.
La Commissione è composta da:
- un rappresentante dell’assessorato competente in materia di tutela della salute e sanità pubblica con funzioni di coordinamento;
- un rappresentante dell’assessorato competente in materia di politiche sociali;
- uno Psicologo/Psicoterapeuta con formazione in IAA certificata;
- un Medico Veterinario con formazione nelle Scienze Comportamentali applicate esperto in IAA;
- un Docente universitario di Sanità Pubblica Veterinaria con esperienza in IAA;
- un Docente universitario di Sanità Pubblica con esperienza in IAA;
- un Terapista della riabilitazione con esperienza in IAA.
	Per le TAA e IAA in ambito sanitario la commissione deve essere integrata da:
- un Medico Veterinario Zooterapeuta esperto in TAA;
- un Medico specialista o uno Psicoterapeuta in base al progetto da valutare.
	Per le EAA e le AAA da: 
- un Dirigente scolastico.

d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
Gli interventi che si renderanno necessari per integrare l’impianto normativo potranno essere realizzati attraverso successive modificazioni normative o, nei casi in cui è previsto, attraverso una regolamentazione di dettaglio demandata alla Giunta regionale.

	Sezione 8 -
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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